                           I L  C I P E





VISTO il  programma quinquennale  1976-1980 per  il Mezzogiorno di


cui all'art.  1 della  legge 2  maggio 1976  n. 183, approvato dal


CIPE il 31 maggio 1977;





VISTA la  proposta presentata  dal  Ministro  per  gli  interventi


straordinari nel  Mezzogiorno  contenuta  nella  memoria  e  nello


studio di  fattibilità trasmessi  al CIPE con nota del 15 febbraio


1982, n.  2331, cui e stato allegato il programma d'intervento sui


beni culturali, definito per quanto attiene la Regione Sicilia nel


rispetto delle sue competenze istituzionali;





VISTE le  indicazioni e  proposte del  Comitato dei Rappresentanti


delle Regioni  Meridionali formulate nella riunione del 4 novembre


1981, nonchè  il parere  espresso nella  seduta  dell'11  febbraio


1982;





VISTO il  parere espresso  dalla Commissione  Parlamentare per  il


Mezzogiorno nella riunione del 19 gennaio 1982;





VISTA la  legge 26  gennaio  1982,  n.  13,  con  la  quale  viene


prorogata l'efficacia  del citato Programma quinquennale nonchè la


durata della Cassa per il Mezzogiorno al 30 giugno 1982;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno, nonchè l'illustrazione da parte di Ministri per i


Beni Culturali  ed Ambientali  e per  il Turismo  e lo  Spettacolo


degli  indirizzi,   per  quanto   concerne  la   competenza  delle


rispettive Amministrazioni;


                         D E L I B E R A





a)di approvare l'inserimento tra i Progetti speciali, previsti dal


  Programma quinquennale  per il Mezzogiorno, del progetto per gli


  itinerari  turistico-culturali   per   la   valorizzazione   del


  Mezzogiorno;





b)di  approvare   gli  obiettivi  e  gli  indirizzi  del  progetto


  anzidetto,  indicati  nella  memoria  e  negli  atti  citati  in


  premessa, che fanno parte integrante della presente delibera con


  le puntualizzazioni di cui appresso:





1)il progetto  per gli  itinerari turistico-culturali è costituito


  da un  Progetto speciale  (art. 47  del  T.U.  delle  leggi  sul


  Mezzogiorno) per gli interventi di competenza della Cassa per il


  Mezzogiorno e  degli Enti ad essa collegati e da un complesso di


  direttive per  gli interventi  di competenza delle altre Ammini-


  strazioni centrali; nell'ambito delle risorse ad esse riservate,


  le  amministrazioni   regionali  presenteranno  all'approvazione


  degli   organi    dell'intervento   straordinario   i   progetti


  integrativi di competenza (art. 44 T.U.);





2)alla elaborazione  del Progetto  Speciale concorrono  anche  gli


  organismi  collegati   alla  Cassa  per  il  Mezzogiorno  ed  in


  particolare l'INSUD per la sua competenza nel settore turistico;


  la elaborazione  dei  nove  progetti  regionali  di  sviluppo  e


  affidata rispettivamente  alle Regione  Lazio, Abruzzo,  Molise,


  Campania, Puglia,  Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna, che


  a tale  fine si  avvalgono della consulenza e assistenza tecnica


  della  "Cassa",   degli  Enti   ad  essa   collegati   e   delle


  Soprintendenze. Il  Ministro per gli Interventi Straordinari nel


  Mezzogiorno, d'intesa  per quanto  di competenza  con i Ministri


  per i  Beni  culturali,  e  per  il  Turismo  e  lo  Spettacolo,


  presenterà al  CIPE  il  progetto  speciale  nonchè  i  progetti


  regionali di  sviluppo quando le Regioni li faranno pervenire al


  MISM;





3)per garantire,  sia nella fase di programmazione, sia nella fase


  di attuazione  degli interventi,  un efficiente coordinamento ed


  un  costante  controllo  sulla  rispondenza  della  azione  agli


  obiettivi generali  del Progetto, il Ministro per gli Interventi


  Straordinari nel  Mezzogiorno  si  avvarrà  di  un  Comitato  di


  Coordinamento, da  lui presieduto, di cui faranno parte Ministri


  per i  Beni Culturali  ed Ambientali  e  per  il  Turismo  e  lo


  Spettacolo e  quelli tra  i Presidenti delle Regioni meridionali


  di cui  al precedente  punto  2)  interessati  all'argomento  in


  esame.  Il   Ministro  per   gli  Interventi   Straordinari  nel


  Mezzogiorno potrà costituire Commissioni tecniche con compiti di


  carattere  consultivo,   tenuto  conto  delle  designazioni  dei


  Ministri dei beni culturali e del Turismo e Spettacolo;





4)l'arco temporale  di attuazione  del  Progetto  è  previsto  nel


  periodo 1982-1987.  Le  occorrenze  finanziarie  valutabili  nel


  triennio 1982-1984 ammontano a 1.000 (mille) miliardi di lire.





Nelle more  delle elaborazioni  progettuali di cui al punto 2), il


Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, d'intesa


per quanto  di competenza  con i  Ministri per i Beni Culturali ed


Ambientali, e  per il  Turismo e  lo Spettacolo,  è autorizzato ad


avviare  un   programma  stralcio,  da  sottoporre  al  CIPE,  per


interventi urgenti  di competenza statale e regionale, riguardante


tratti funzionali  di itinerari  turistico-culturali,  individuati


sulle grandi  direttrici indicate  negli  allegati  alla  presente


delibera,  con   particolare  riferimento   alle  prime  opere  di


restauro, alla  attività promozionale  ed  agli  altri  interventi


necessari per  garantire la funzionalità del programma stralcio. A


detto programma  stralcio sono  assegnati 250  miliardi di lire da


destinare, per  150 miliardi,  ad interventi  di competenza  delle


Amminstrazioni Centrali, con i fondi dell'intervento straordinario


per i Progetti speciali, e, per 100 miliardi di lire, a interventi


di competenza  regionale, con  i fondi di pari importo di cui alla


legge n. 13/82.





Dette assegnazioni  sono comprensive  degli oneri  di elaborazione


del Progetto speciale e dei Progetti regionali di sviluppo.





Per il  primo avvio  del Progetto  stralcio, il  Ministro per  gli


Interventi Straordinari nel Mezzogiorno impartirà d¡rettive per la


realizzazione ed  il coordinamento  delle indagini,  degli  studi,


delle  progettazioni,   delle  attività   promozionali   e   della


formazione del personale.





Roma 13 maggio 1982





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)


